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Un viaggio attraverso le
immagini, in cui esperienze
grafico-espressive propongono
per una grande azienda come
la Ferrero creazioni di grafiche,
espositori e stand per le
praline Raffaello in Russia e la
Nutella negli Stati Uniti, nella
magica atmosfera del Natale

Disegni, immagini e composizioni grafiche: un legame
tra prodotto e cultura locale

Pia Davico

Questa frase sintetizza il lavoro svolto in collaborazione con la
nota azienda, finalizzato a promuovere due tra i loro prodotti
di punta in quello specifico momento dell’anno, in cui proprio
il Natale diventa lo specchio della cultura e delle tradizioni di
ciascuno dei due Paesi, palesandone le differenze.
In entrambi i casi l’intento è stato non solo quello di creare un
legame di continuità tra prodotto, cultura e tradizioni del luogo
di vendita e il Natale, ma altresì di rispondere a esigenze promo-
zionali, di visibilità e di vendita della committenza.
Questi riferimenti sono dunque alla base di varie soluzioni crea-
tive che, con approcci differenti, hanno adottato e sperimen-
tato varie possibilità linguiste della rappresentazione grafica,
applicate anche alle forme, utilizzandone le versatilità narrati-
ve. Ne è scaturita una sperimentazione indirizzata a connettere
composizioni estetiche e funzionali a esigenze d’immagine del
prodotto, che nel processo evolutivo dell’idea creativa ha per-
messo di saggiare alcune delle difficoltà da affrontare nel ten-
tativo di armonizzare le varie componenti espressive, finalizzate
a dare forma e voce alle idee e alla comunicazione.

Sono stati così sviluppati percorsi narrativi molto personali, strut-
turati su un’idea portante, in cui il pensiero e la sensibilità crea-
tiva di ciascuno hanno firmato ogni risultato grafico-espressivo,
trasmettendo nel modo più significativo e diretto le connessioni
create tra i vari riferimenti peculiari e il loro prendere forma in
soluzioni progettuali di stand ed espositori per ipermercati e/o
negozi, e di packaging. Un’impostazione interscalare e plurilin-
guistica, che connette l’idea con le forme e le grafiche: un’im-
postazione priva di confini, con un approccio paragonabile a
quello degli insegnamenti avanguardisti proposti ad esempio
dal Bauhaus o da Depero, per i quali i confini tra architettura,
design e grafica non esistono, in quanto espressioni di un unico
approccio culturale.

43



Per ciascuno dei due brand Ferrero sono nati scenari espressivi
differenti, indirizzati non solo dalle peculiarità del prodotto ma
anche dagli obiettivi da raggiungere, evidenziando e permet-
tendo di comprendere il peso che assumono le varie compo-
nenti e le specifiche richieste ed esigenze del committente nel
definire le scelte e lo sviluppo di ciascun progetto.
Nella fase iniziale di ogni proposta qui di seguito sviluppata il
lavoro è stato finalizzato a individuare e a comprendere alcu-
ne specificità della realtà culturale e della tradizione di ciascun
ambito territoriale, evidenziando come, in generale, il Natale in
Russia venga associato alla neve e al gelo, e sia espresso con tin-
te chiare dalle tonalità fredde (variabili dal bianco al grigio-az-
zurro), e come invece negli Stati Uniti sia abbinato alla festosa
luminosità di luci e camini, che trasmettono intimità e calore.
I vari elementi individuati per ciascuna tradizione natalizia sono
stati quindi utilizzati come spunti per personali percorsi creativi,
capaci di connettere la cultura locale al prodotto, ovvero cre-
ando nuove visioni in grado di dare vita alle richieste dell’azien-
da.

Nelle pagine seguenti si ritrovano quindi varie proposte proget-
tuali che interpretano, ciascuna partendo da un tema specifico,
i due brief che la Ferrero ha proposto per stand ed espositori per
ipermercati o negozi, riguardanti la pralina Raffaello in Russia e
la Nutella negli Stati Uniti, da promuovere entrambe nel periodo
natalizio. Ogni proposta ha sviluppato soluzioni che cercano di
sviluppare un legame tra le immagini e le forme di stand, espo-
sitori e packaging, o di altre proposte finalizzate a promuovere il
prodotto e attente all’utilizzo di materiali ecosostenibili.
Per sviluppare la fantasia creativa, e testare alcune tra le innu-
merevoli possibilità (e difficoltà) espressive della rappresenta-
zione e delle immagini, ogni soluzione è descritta dalle sintesi
grafiche qui di seguito proposte e da brevi video, finalizzati, tutti,
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a coltivare la fantasia creativa attraverso il linguaggio visivo e a
svilupparne e articolarne le capacità linguistiche.
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LA PERLA D’INVERNO

Questa proposta progettuale si fonda nell’interpretazione della
raffinatezza e della purezza della pralina Raffaello, e la sua ar-
monica rotondità e cura di ogni dettaglio, insieme ai riferimenti
scelti per richiamare la cultura russa e il periodo natalizio.
Ecco dunque la scelta di ispirarsi al personaggio delle fiabe rus-
se Snegurochka, nipote e aiutante di Ded Moroz, il Babbo Na-
tale locale: una ragazza graziosa, raffinata e candida come la
neve, con caratteristiche paragonabili a quelle della pralina.
Questo personaggio è tradizionalmente rappresentato con un
particolare copricapo incastonato di perle, il kokosnik, le cui for-
me, tra l’altro, richiamano formalmente le cupole “a cipolla”
tipiche delle chiese ortodosse russe (come della Cattedrale di
San Basilio a Mosca), un ulteriore riferimento adatto a essere ri-
chiamato nel progetto come riferimento alla cultura locale.
Tutti questi elementi - le loro forme, colori e significati - si fondono
attraverso un’interpretazione in cui i caratteri di ciascuno con-
vergono all’interno di un armonico dialogo tra forme e imma-
gini, che evoca contemporaneamente il prodotto e il contesto
culturale e temporale richiesto dall’azienda Ferrero.
In questo legame, infatti, la perla del copricapo russo viene
associata alla pralina Raffaello, per analogie di forma, colore,
e più in generale per la raffinatezza associabile al suo gusto e
aspetto, a cui si accostano i disegni e i colori delicati di fiocchi di
neve associabili alla fiaba di Snegurochka e al periodo natalizio.
Il progetto grafico si sviluppa nelle soluzioni grafiche qui di se-
guito proposte, esplicative del concept e del suo svolgimento,
prendendo forma in uno stand, in un piccolo espositore e in una
scatola per le praline da proporre in quello specifico luogo e
periodo dell’anno.
Lo stand è caratterizzato da un portale che interpreta le forme
del KokosniK (e il profilo delle cupole moscovite) e da una galle-
ria traforata definita da una filigrana che ne richiama i suoi pizzi,
inserendovi la silouette di Snegurochka avvolta dai fiocchi di
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una nevicata.
Le grafiche del basamento propongono con analoga delica-
tezza disegni con riferimenti al paesaggio urbano e architetto-
nico di Mosca: un paesaggio studiato secondo una sequenza
modulare (così come la copertura dello stand), tale da poter
essere riprodotto e adattato dimensionalmente accostando
più POSM.
Nel basamento, la disposizione dei pack Raffaello propone un
andamento ‘a gradoni’, sia per rendere ben visibile e facilmen-
te raggiungibile il prodotto, sia per richiamare l’andamento del-
la forma a cuspide del copricapo russo.
Tutta la composizione è cromaticamente caratterizzata da un
raffinato gioco di tonalità bianche e grigie e dalle movenze av-
volgenti del nastro rosso che riportano con immediatezza alla
grafica aziendale del prodotto.
Le dimensioni dello stand sono state studiate sia in relazione ai
bancali di base, per facilitarne il montaggio, sia per favorirne
la visibilità e funzionalità per la vendita del prodotto, inserendo
in precisi punti il marchio, secondo le necessità del marketing
aziendale.
La stessa impostazione è stata adottata per i piccoli espositori
attraverso la caratterizzazione del portale cartonato, con il co-
ronamento superiore definito dalle grafiche intagliate e dalle
“perle d’inverno” (Raffaello) incastonate.
Analogamente, il copricapo interpretato nell’intaglio del pizzo
e il nastro rosso che caratterizza il prodotto prendono forma in
un pack studiato per il Natale in Russia, rafforzando l’idea di pro-
porre Raffaello come un dono prezioso, come una perla, da
gustare per creare un rapporto speciale.
A coronare il significato di questo lavoro è la scritta “Il gioiello
che ti porta nella magia dell’inverno” a conclusione del video
accluso, in cui le immagini in movimento visualizzano il connu-
bio tra tutti i riferimenti scelti nella progettazione, abbinandosi
all’astrattezza del solo volume in bianconero del render, che
permette di apprezzarne, in un gioco di luci e ombre, le forme
e ogni dettaglio.
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IL DONO DI SNEGUROCHKA

Rappresentativa delle tradizioni russe legate al Natale è anco-
ra una volta Snegurochka, la cosiddetta “fanciulla di neve” o
“Nevina”, un personaggio che secondo il folclore aiuta “Ded
Moroz” (il Babbo Natale russo) a portare i doni ai bambini nella
magica notte di Natale.
In questa proposta progettuale è proprio la sua garbata ge-
stualità e il volto sorridente a caratterizzare la configurazione di
due espositori, attraverso le braccia protese a porgere in dono
una confezione ballotin di Raffaello. Il candore e la raffinatezza
di quest’immagine, enfatizzati dalle tonalità bianche e dai pizzi
del tipico copricapo russo kokoshnik, richiamano con immedia-
tezza i caratteri delle praline Raffaello.
Se nel piccolo allestitore il volto e le braccia protese sono i pro-
tagonisti di una struttura in cartonato essenziale nelle forme e
completata solo dal gioco cromatico tra rossi e bianchi con
grafiche che abbinano i fiocchi di neve al logo del prodotto -
nell’allestitore più grande la figura di Snegurochka è completa.
Il suo ampio vestito, ottenuto da una struttura a incastro di car-
tonati, si presta ad accogliere le confezioni Raffaello, intessen-
do un disegno nel disegno tra la figura d’insieme e i singoli pack.
Per esaltare il legame tra la fanciulla e la neve (dalla quale è
nata secondo la leggenda russa) e per attirare visivamente l’at-
tenzione dei fruitori anche da lontano, l’espositore è sormontato
da una cascata di fiocchi di neve e di piccole luci.
Questa soluzione è giocata in modo raffinato su pochi elementi,
tra cui l’abbinamento cromatico tra tonalità di bianco e il rosso
- che contraddistinguono il prodotto - proponendo, comples-
sivamente, un legame grafico-espressivo tra le soluzioni degli
espositori e le composizioni dei due manifesti che sintetizzano
l’idea progettuale.
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FAMIGLIA, ORSI E MATRIOSKA

.
Questa proposta interpreta il Natale come momento dedicato
alla famiglia, dandogli vita attraverso gli orsi, animali molto po-
polari in Russia, presenti in fiabe, canzoni e poesie della tradizio-
ne, così come, anche nelle Olimpiadi del 1980 con la mascotte
Misha.
All’orso, simbolo di quel paese, si abbina l’idea della famiglia,
associata alla festività del Natale, e di un’altra icona della tra-
dizione: la matrioska, simbolo di unione. Tutti questi elemen-
ti trovano un proprio posto e ruolo, a livello di immagine e di
significato, attraverso la loro unione: una famiglia di orsi, con
dimensioni differenti tipo le matrioska, caratterizza sia la propo-
sta progettuale dello stand per un ipermercato, sia gli espositori
per la compravendita del prodotto, sia ancora la confezione
regalo per le praline Raffaello da proporre nel periodo natalizio,
creando in ciascuna soluzione un rapporto simbiotico tra i vari
riferimenti scelti e i loro caratteri e significati.
Le forme e i disegni di questa proposta progettuale sono ca-
ratterizzati dalle tonalità del bianco, che contraddistinguono le
grafiche delle praline Raffaello e risultano rappresentative della
Russia fredda e innevata del periodo natalizio, a cui si abbinano
dettagli rossi, dal tipico nastro flessuoso che identifica il prodotto
e il suo logo, creando anche una continuità cromatica con al-
cuni dei colori tipici del Natale.
Lo stand è organizzato secondo una struttura circolare per cre-
are idealmente un abbraccio accogliente, associato anche
all’idea del Natale. Lo sviluppo curvo è generato da una sorta
di bancone predisposto per esporre i pack delle praline nella
parte superiore. La sequenza visiva creata dalle confezioni tro-
va eco nel pattern, che ne riproduce bidimensionalmente l’im-
magine, proposto graficamente in tutto lo sviluppo interno ed
esterno dello zoccolo.
L’ingresso dello stand è segnalato da due grandi orsi in carto-
nato (mamma e papà orso) che, insieme a tre alberi di Natale,
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contribuiscono a richiamare visivamente l’attenzione delle per-
sone, “invitandole” a entrare nello stand, al cui centro è posto
un igloo che ha le sembianze di un enorme Raffaello, a sua vol-
ta rivestito da tante praline, per invogliarne il consumo e l’ac-
quisto.
La forma circolare dello stand è inoltre sottolineata cromatica-
mente dal tappeto rosso e dalla corona superiore, da cui cala-
no nastri rossi con fiocchi di neve, lucine, e praline Raffaello, per
accentuarne, con raffinatezza, la visibilità da lontano e richia-
mare l’atmosfera natalizia con luci e fiocchi di neve.
La famiglia degli orsi viene proposta anche per la creazione
di piccoli espositori, caratterizzata da cartonati con mamma,
papà e figlio, che possono essere proposti singolarmente o ab-
binati, adattandosi così alle varie necessità di spazio delle varie
attività commerciali.
La proposta progettuale, caratterizzata cromaticamente dai
colori, loghi ed elementi grafici associati al prodotto, si com-
pleta con l’idea di particolari pack, in cui le tipiche matrioske
vengono reinterpretate per diventare confezioni regalo a forma
di orso, con la possibilità di offrire confezioni di varie dimensioni
che, insieme, ricostituiscono la famiglia.
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SIMBOLI

символы
1. L’ORSO 

Viene raffigurato spesso come una 
figura docile da poter addestrare. 
Alle mondiali in Russia nel 2018 
l’orso Tim, un esemplare di orso 
bruno, è entrato in campo e conse-
gnato all’arbitro il pallone del 
match.

2. LA MATRIOSKA 
Riconosciuta come simbolo della 
tradizione russa.
La matrioska, bambola il cui nome è 
il vezzeggiativo di matrena, derivan-
te dal latino mater/madre ed è un 
simbolo di fertilità e di unione della 
famiglia.  

RAFFAELLO E’

Рафаэлло

PURO
Una calma femmi-
nile e delicata, pre-
senza sofisticata 
che porta con se 
l’essenza del pia-
cere nella vita di 
ogni giorno. Raffa-
ello è Piacere Puro.

SINCERITA’
Creare un mo-
mento di autenti-
cità e sentimenti 

sinceri.

CURA
Prendersi cura 
degli altri e valo-
rizzare i gesti 
attenti e personali 
che nascono dal 

cuore.

INVERNO RUSSO

Русская зима

Due sono i festeggiamenti importanti nel 
periodo invernale, quale il Natale e il Capo-
danno, che sottolineano l’importanza di 
stare con la propria famiglia. Sottolineando 
così l’importanza dell’unione, del legame e 
quindi dell’amore che vi è in famiglia in un 

periodo speciale come il Natale o il 
Capodanno.

CONCEPT

концепция
PACKAGING

упаковкаMATRIOSKA FAMIGLIA ORSO
contenitore e presentazione 
prodotto

Un bianco e caldo natale con Raffaello
теплое белое Рождество с Рафаэлем

Un bianco e caldo natale con Raffaello
теплое белое Рождество с Рафаэлем
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SCENARIO

CONCEPT ESPOSITORE IPER

DIMENSIONI

40
0 

 c
m

150 cm

ABBRACCIO orsi

natale CALORE
FAMIGLIA
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